
Quindicinale Turistico, edizione estiva - Anno 59° n. 7 - Domenica 31 agosto 2014
Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale - 70% CNS UD 
 COPIA OMAGGIO

EDIZIONE SPECIALE PER PREMIO STRALIGNANO



indice

2013

è

Hanno gentilmente collaborato 
a questo numero
Silvano Bertossi | Danilo Colombo
Alessandro Cortello | Marina Dalla Vedova
Giacomo D’Ambrogio | Giovanna De Maria
Enzo Fabrini | Enea Fabris | Stefano Fabris
Enrico Leoncini | Mario Moratti | Daniele Passoni
Vito Sutto | Piero Villotta 

Fotografie
Anna Maria Castellani | DigitSmile
Maria Libardi Tamburlini | Vinicio Scortegagna
Archivi vari

Editore
Associazione Culturale
Lignano Sabbia d’0ro

Direttore responsabile
Enea Fabris

Vice direttore
Enrico Leoncini

Progetto grafico
DSF design
info@dsfdesign.it

Stampa
Poligrafiche San Marco
Cormòns

Direzione e redazione
Lignano, viale Venezia, 41/a
t. 0431 70189 f. 0431 71257
eneafabris@stralignano.it

Pubblicità
Enea Fabris
t. + f. 0431 71257

Stralignano si trova anche 
sul sito www.stralignano.it

Registrato al Tribunale di Udine 
in data 10.06.1956 con il nº 105
Registrato al ROC in data 31.07.2007 con il nº 15494

Poste Italiane S.p.A. 
Spedizione in abbonamento postale 70% CNS UD

viene offerto in omaggio. Molti ci chiedono di poterlo 
ricevere a casa. Per soddisfare questo desiderio si 
può sottoscrivere un abbonamento annuale (7 numeri) 
inviando 15 euro con bonifico bancario Unicredit Banca 
Lignano P. IBAN IT56W0200863913000040505731 per 
il nostro territorio nazionale. 
Si prega di indicare le proprie generalità e quelle 
eventuali della persona a cui si intende fare omaggio 
del periodico.
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IL
“MIRACOLO”
IN 8 MINUTI
Il massimo risveglio per la pelle stanca e stressata.
Questa maschera energizzante in crema aiuta a difendere la pelle
contro gli effetti dell’invecchiamento provocati da stress
e da aggressioni ambientali.
In solo 8 minuti la pelle appare sana, rimpolpata, infusa di giovinezza.

Una consulenza personalizzata Vi aspetta presso i nostri punti vendita di Lignano Sabbiadoro e Lignano Pineta
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La famiglia Lorenzonetto tramanda da sempre di padre in figlio l’arte della 
vinificazione e della coltivazione dei vigneti, osservando scrupolosamente le antiche 
tradizioni pur appoggiandosi sulle moderne tecniche sia viticole sia enologiche.

Azienda Vitivinicola Lorenzonetto Cav. Guido

Latisana (UDINE) | Loc. Picchi di Pertegada | Via Lignano Sabbiadoro, 148/B
t. 0431 53513 | f. 0431 522507 | info@lorenzonetto.it | www.lorenzonetto.it

ITALFRUTTA DEI

Commercio ingrosso ortofrutta e generi alimentari

Via degli Artigiani est, 21

33054 Lignano Sabbiadoro

Tel. 0431 73871

Fax 0431 720431

italfrutta@simeoni.it

nato a Palmanova nel 1940, dove vive. Da ragazzo ha visto nascere e crescere Lignano, poi da adulto ha 
continuato a frequentarla. È consigliere nazione dell’Ordine dei giornalisti, membro del direttivo nazionale 
del Gus, (Gruppo giornalisti uffici stampa). Autore di una trentina di pubblicazioni sul Friuli, su Palmanova 

e sulla gastronomia. 
Queste le sue pubblicazioni: 
Vecchie case dei Forni Savorgnani (1973), Porpetto: indagine su una comunità (1973), Case friulane (1978), Civiltà 
contadina del Friuli (1979), Palmanova con affetto (1984), Una istituzione, un palazzo, una storia (1988), Un paese 
della Bassa e dintorni (1990), 400 anni di vita economica e sociale a Palmanova (1992), Al fumar della polenta (1998), 
Giornalismo & Grafica (2000), Andar per Carnia agroalimentare (2000), Sosterie 1 - 2 - 3 (2005 - 2006 - 2008), 
A tavola con... la storia del territorio (2009), Il cibo. La cucina gradese (2012), La buona tavola della tradizione (2012) 
per l’Accademia italiana della cucina. Ha curato, nel 2012, sempre per l’Accademia, la pubblicazione “Cinquant’anni 
di valorizzazione della cultura gastronomica”. È direttore responsabile delle riviste culturali “La Panarie” e 
“Quaderni  vergeriani”. Segue giornalisticamente il settore “Tradizioni, cultura e gastronomia” collaborando a 
quotidiani e riviste. È senatore del Ducato dei vini friulani, ideatore e fondatore della Confraternita della polenta 
friulana, di cui è Gran Priore.

È

Ci ho pensato un po’ sopra. Volevo dare a Lignano, 
spinto dalla presunzione di giornalista, un massimo 
di due aggettivi. Il primo che ho scelto è stato 
“metafisica”, il secondo, un po’ scontato, “magica”. 
La metafisica è la scienza della realtà assoluta, vista 
come una dottrina filosofica, un ambito ipoteticamente 
superiore rispetto alla realtà. Lignano, in tutto questo, 
è dentro per la capacità di trasformare gli aspetti e le 
dimensioni del reale. Magica per essere un luogo che 
offre possibilità di riposo, di cura e di relax in un mondo 
caotico e incerto. Ecco dunque che Lignano per le 
atmosfere incantate che possiede, è per me frutto di 
una magia ed è un luogo metafisico. Quando ci vengo 
mi pare - e questo avviene da anni - di entrare in una 
favola con tutti gli ingredienti che una favola comporta. 
Il castello fatato è la Terrazza a Mare che di notte si 
illumina di rosso, di blu, di verde e d’oro. Gli ombrelloni 
che, sempre di notte, dormono per essere risvegliati al 
mattino successivo. La battigia, percorsa da gente che 
cammina al mattino presto, che disegna arabeschi di 
spuma sulla spiaggia. Le luci intermittenti dei due fari, 
quello della foce del Tagliamento e quello che Muggia, 
che colloquiano, a distanza, tra loro. Lontano le soffuse 

luci di Grado e accanto quelle di Trieste. A far da 
contorno a quella magia, se ti trovi sul terrazzo del 
settino piano del condominio Santa Caterina, lungomare 
Trieste, hai un giro di gabbiani che attraversano l’aria e 
un colombo che viene a salutare appoggiandosi, per un 
istante, sul parapetto. Se non è magia questa! 
E poi le tante luci delle vie, delle vetrine, delle piazze 
di Lignano. Quando ti trovi bene in un posto, sei prima 
di tutto in pace con te stesso, poi guardi gli altri con 
occhio benevolo e quanto sta intorno a te sembra sia 
fatto su misura per te. Senti una musica che viene da 
lontano, delle voci che si rincorrono e vedi bambini che 
giocano con una palla tra le prime onde di un mare che 
ti è amico. La mattina, sin dalle prime ore, si vedono 
tanti gnomi e folletti, piccoli dall’alto della mia visuale, 
che passeggiano sulla riva del mare per salutari 
camminate. Gli ombrelloni, ordinatamente in fila come 
tanti collegiali, vengono riaperti, gli sdrai anche e la 
spiaggia presenta il suo vestito migliore. I gabbiani, con 
il loro strano verso, danno un tocco alla scena. Il sole 
comincia a mostrare il suo sorriso, la giornata comincia, 
quella della Lignano magica e metafisica.

Silvano Bertossi

La L ignano turistica 
vista daLLo scrittore e giornaLista 

friuLano siLvano Bertossi
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LIGNANO METAFISICA
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SucceSSO ALL’ArenA 
ALPe ADriA DeLLA quArtA 
eDiziOne DeL PremiO 
StrALiGnAnO

VincitOri: iL bAritOnO GiOrGiO cAODurO 
e iL “re” DeGLi OrGAni GuStAVO zAnin 

Una veduta esterna dell’Arena Alpe Adria L’orchestra “Ventaglio d’Arpe” durante la sua esibizione

iL PremiO StrALiGnAnO 
ViStO DAL criticO D’Arte 
VitO SuttO

già passato un anno e anche il Premio 
Stralignano è cresciuto di un anno.
Il tempo trascorre rapido come l’acqua 

sulla battigia, viene e va, e l’estate si addormenta, 
si assopisce al lento frangersi del vento, così ti 
sembra di essere sulla spiaggia a guardare le onde 
che incalzano con il loro antico ritmo. Anche il 
nostro prestigioso Premio si racconta ancora e 
aggiunge nuovi tasselli e nuove prerogative, nuovi 
nomi e nuovi momenti da ricordare. Enea Fabris, 
il nostro direttore, è felice di fronte al rinnovato 
appuntamento e anche Piero De Martin, artista 
orafo, colui che offre al Premio Stralignano il suo 

prezioso gioiello. Il Premio Stralignano vuole far 
conoscere e riconoscere il merito di certe persone 
e coniuga la volontà da parte degli organizzatori 
di donare, un prezioso momento piuttosto che 
un oggetto ed è sempre un ’offerta generosa e 
disinteressata. Farti conoscere che ci sono delle 
intelligenze e delle creatività, pertanto aiutarti a 
riconoscere queste forze vitali della cultura, questo 
uno dei significati del Premio. Cosi i premiati di 
quest’anno rappresentano un significato 
particolare nel mondo culturale, sottolineano 
un’essenza e un’identità. In passato in queste 
pagine abbiamo parlato di identità friulana. 

Ci piace ancora questa parola, perchè la nostra 
regione è rappresentativa di questa 
consapevolezza, ma di più vorremmo sottolineare 
la portata sempre più “europea” che il Premio 
vuole significare. Infatti i premiati di questa 
edizione non sono solamente friulani, ma di più, 
intellettuali europei che in Europa e non solo 
in Italia, hanno significato e hanno lasciato una 
traccia che nel tempo sarà sempre più visibile. 
Premio Stralignano -Premio europeo? Direi 
assolutamente di si.

Vito Sutto

È

Glyndebourne, San Francisco Opera, l’Opera 
di Atene e in molte altre importanti località 
riscuotendo sempre lusinghieri successi. 
Il Premio “Stralignano International” è stato 
assegnato a Gustavo Zanin di Codroipo, definito 
il “Re” degli organi. La ditta vanta oltre 200 anni 

di vita, durante i quali si sono alternate ben 7 
generazioni e tuttora porta il nome del fondatore 
Francesco Zanin di Gustavo Zanin. È specializzata 
nella produzione di organi a canne con 
trasmissione meccanica ed è conosciuta in tutto 
il mondo. Ha costruito organi in numerose ed 
importanti chiese e basiliche, in Italia ed all’estero. 
Uno tra gli strumenti più riusciti è il grande organo 
a quattro manuali (sempre a trasmissione 
meccanica) del santuario di Santa Rita a Torino. 
Altro importante lavoro è l’organo a tre manuali, 
il primo ed un manuale il secondo, collegati tra 
loro meccanicamente) del Conservatorio 
“Benedetto Marcello” di Venezia e, più 
recentemente, il grande organo a tre manuali, 
costruito nel 2011 per il Salone dell’Organo 
del Conservatorio “Giuseppe Verdi” di Como. 
Non possiamo dimenticare tra i molteplici altri 
capolavori l’organo del Duomo di Sabbiadoro. 
Zanin, presente con la moglie ha voluto omaggiare 
la signora con un mazzo di fiori e con parole 
toccanti, che hanno commosso il pubblico 

femminile presente. “Questi fiori che dono 
a mia moglie - ha detto Zanin - sono rivolti 
simbolicamente a tutte le signore presenti.”
La serata si è poi conclusa con una splendida 
bicchierata offerta a tutto il pubblico da parte 
dell’Azienda Vitivinicola Lorenzonetto cavalier 
Guido.

iniziativa, promossa dalla nostra testata 
giornalistica in collaborazione con la 
Galleria d’Arte Aurifontana, si avvale 

del patrocinio del Comune e della Lisagest, i 
due maggiori enti locali. 
Dopo il saluto del sindaco Luca Fanotto, che ha 
avuto parole di elogio per questo Premio tanto 
da ritenerlo una delle manifestazioni di maggior 
prestigio per la Lignano turistica, l’orchestra 
“Ventaglio d’Arpe”, composta da una ventina di 
arpiste, si è esibita in alcuni brani musicali che 

hanno ottenuto molto successo. È seguita una 
sfilata di gioielli dell’artista orafo Piero De Martin. 
Ha preso poi la parola il nostro direttore Enea 
Fabris che ha illustrato le finalità del Premio, 
concludendo con alcuni cenni sulle origini di 
Stralignano che quest’anno ha compiuto 59 anni 
di vita e non sono pochi, con i tempi che corrono, 
per le testate giornalistiche. Possiamo dire che 
Stralignano può vantare ben tre anni di più del 
Comune di Lignano, nato il 21 luglio 1959, 
mentre Stralignano è nato il 16 giugno 1956. 
Ritornando sull’argomento principale della serata, 
Fabris ha sottolineato che il Premio Stralignano 
è composto di due sezioni: “Stralignano Sabbia 
d’Oro” rivolto a valorizzare i giovani emergenti 
locali e la sezione “Stralignano International” 
destinata a persone che con il proprio lavoro hanno 
saputo dare lustro e prestigio alla Località. 
Il Premio “Stralignano Sabbia d’Oro” è andato 
al lignanese Giorgio Caoduro, poco più che 
trentenne, ma da diversi lustri alla ribalta delle 
cronache internazionali come artista lirico nel 
ruolo di baritono. Fin da ragazzino si era messo in 
luce per le sue evidenti capacità canore e in seguito 
con delle performance in vari e prestigiosi ruoli. 
Si è esibito nei più importanti teatri del mondo, 

tra questi: l’Opera di Parigi, il Teatro la Scala 
di Milano, la Royal Opera House di Londra, 
Staatsoper di Berlino, l’Opera di Roma, la Fenice 
di Venezia, Festival di Aix en Provence, 

L’

Alcune modelle con i gioielli di De Martin 
mentre scendono in passerella

L’affettuoso abbraccio di Gustavo Zanin alla moglie 
al momento della consegna del mazzo di fiori

Nella meravigliosa cornice dell’arena Alpe Adria di Sabbiadoro, nel corso 
di una altrettanto splendida serata di piena estate, con luna piena e cielo 
stellato, fattori essenziali per far assaporare in pieno ad una larga 
partecipazione di pubblico la bella cerimonia di consegna del Premio 
Stralignano, giunto quest’anno alla quarta edizione. 

Il nostro direttore 
Enea Fabris durante 
uno dei suoi 
interventi

Una delle modelle in sfilata indossando i gioielli dell’artista orafo Piero De Marin

Al centro il sindaco Luca Fanotto con ai lati i due 
vincitori del Premio: il baritono Giorgio Caoduro 
e Gustavo Zanin, il “Re” degli organi, all’estrema 
sinistra in nostro direttore Enea Fabris

Al centro Giorgio Caoduro con la valletta che reggono 
il Premio appena consegnato dal nostro direttore 
Enea Fabris

Viale Porpetto, 1 
City Garden Lignano Sabbiadoro
tel. 0431 71929

Stile, personalità, bellezza, professionalità
Crea il tuo stile con la nostra esperienza

Servizio di Stefano Fabris
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InAUGURAto L’UFFICIo 
StACCAto DI StAto CIVILE 
PER MAtRIMonI 
FUoRI DAL MUnICIPIo

reare un ufficio staccato di stato civile fuori 
dalla sede municipale, non è stato tanto 
semplice come potrebbe sembrare, alla fine 

però il Comune è riuscito e la scelta non poteva 
essere che la Terrazza a Mare di Sabbiadoro. 
Per arrivare alla recente inaugurazione di questo 
ufficio sono stati necessari due anni di iter a seguito 
di confronti con la prefettura, l’approvazione di 
una variante al piano regolatore per cambiare 
destinazione d’uso del locale della Terrazza a Mare 
e la stipula di un contratto di comodato gratuito 
con Lisagest concessionaria della struttura. 

Ora il Comune può dire alle coppie che 
sceglieranno di convolare a nozze con rito civile 
a Lignano, finalmente lo potranno fare anche al 
di fuori del palazzo comunale, preferendo, come 
dicevamo, la suggestiva e romantica cornice della 
Terrazza a Mare. 
“L’idea di creare questo ufficio staccato - ha 
sottolineato il primo cittadino Luca Fanotto - è 
partita da un confronto con la dottoressa Claudia 
Bergamasco dell’ufficio anagrafe durante la 
celebrazione di un matrimonio di una coppia di 
austriaci che aveva scelto di sposarsi a Lignano, 
perché si era conosciuta in questa località. 
Da qui sono seguite altre richieste di questo tipo”. 
“Fare matrimoni in questa suggestiva cornice - 
ha inoltre commentato il Sindaco - vuole dire 
fare anche turismo. Questa opportunità potrà 
rappresentare un’occasione preziosa per rilanciare 
l’attrattiva di Lignano e del nostro territorio, 
attraverso l’implementazione di un nuovo servizio.” 
L’Amministrazione comunale ha in oltre 
individuato all’interno del complesso a mare 
le aree da destinare esclusivamente alla celebrazione 
di matrimoni stabilendo anche i costi, che per 
l’utenza sono di circa 300 euro.

C

La scelta del Comune non poteva essere 
che la Terrazza a Mare di Sabbiadoro

L’ingresso alla saletta riservata per lo stato civile

La sala dove si svolgerà il rito matrimoniale. 
Alla sinistra le sedie per gli sposi e i testimoni, 
sulla destra il sindaco, o chi per esso e il 
funzionario di stato civile per verbalizzare.

i hanno pensato due lignanesi Susj Favoto e Gilda Venturini che, sotto il nome 
di “Seaside Wedding”, hanno fatto nascere una collaborazione tra loro per 
mettere professionalmente al servizio degli sposi tutta la loro collaudata capacità 

organizzativa e tutta la loro competenza, fantasia e stile, utili per la scelta della location, 
della scenografia, dell’abito, fotografi, ristoranti, alberghi, bomboniere e quant’altro possa 
rendere unica ed indimenticabile tale giornata. Questo caratteristico angolo che passa 
sotto il nome di studio-bottega è stato arredato in stile prettamente romantico e marino, 
dove si possono acquistare oggetti, bomboniere, capi di abbigliamento ed accessori mare 
per lo più artigianali, e di sicuro caratteristici e singolari. Tra un assaggio di sfiziosi confetti 
e l’altro, si potrà inoltre progettare a piacimento, tutti o solo alcuni aspetti, della “grande 
giornata” che così, potrà diventare ancor più suggestiva ed indimenticabile. Data per 
scontata la bellezza del posto, le due socie sono convinte che è conveniente affidarsi a loro 
per progettare assieme agli sposi le varie fasi del matrimonio che, dopo la cerimonia 
ufficiale nell’apposita sala, la festa potrà proseguire sotto romantici gazebo appositamente 
allestiti sia in spiaggia che all’estremità del pontile a picco sul mare od in altri punti della 
stessa Terrazza a Mare. Le due intraprendenti lignanesi assicurano l’originalità e l’eleganza 
dell’intera cerimonia e la buona organizzazione di ogni aspetto dell’intero evento che 
potrà comprendere musica, pranzo di nozze, ospitalità degli ospiti e tutti gli altri eventuali 
dettagli necessari.

C

Via libera a Lignano 
ai matrimoni 
in terrazza a mare

Pubblichiamo l’avvenuta inaugurazione di un ufficio di stato 
civile fuori dal municipio e precisamente alla Terrazza a Mare. 
Ma il Comune è in grado di svolgere la parte ufficiale del 
matrimonio civile, per il resto deve provvedere la coppia. Ecco 
quindi prendere corpo nelle vicinanze di uno studio - bottega in 
grado di predisporre quanto necessario agli sposi prima e dopo 
il fatidico “Si”. 

AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
I-33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
tel 0431 721642
tel./fax 0431 71666
info@sunexpress.it www.sunexpress.it

Affittanze e compravendite 
real estate and holidays

33054 Lignano Pineta (Ud) 
Arco del Libeccio, 3/a
tel. +39 0431 428833 fax +39 0431 428834
www.belanger.it - info@belanger.it

AGENZIA IMMOBILIARE EUREKA
Viale Europa, 11 

I-33054 Lignano Sabbiadoro ITALIA
Tel. +39 0431 720000 
Fax +39 0431 721691

info@eureka.fm

Pertegada - via del Molo, 1 - tel. 0431 55002
Lignano P. - viale dei Pini, 60 - tel. 0431 422378

Via Magrini ,  4 
Tel .  0431.58114 

33050 PRECENICCO (UD)

S. F.
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rano 28 le concorrenti e la palma 
della vittoria è andata ad Anna 
Buratti, 18 anni di Corno di 
Rosazzo, iscritta alla facoltà di 

economia aziendale. Il titolo di Miss 
cinema è stato assegnato alla studentessa 
Astride Carlos, 19 anni di Udine. Ma il 
gruppetto che ha rappresento la nostra 
regione alla pre finale nazionale di Jesolo, 
svoltesi dal 25 al 28 agosto era di ben 9 
ragazze. Il totale delle partecipanti alla pre 
finale, era di circa 200, provenienti da tutta 
Italia, 60 delle quali sono rimaste in gara 
per la finale nazionale che si terrà, sempre 
a Jesolo, domenica 14 settembre con diretta 
televisiva su “la7”. Tra una sfilata e l’altra la 
serata è stata alternata da un vero e proprio 
spettacolo presentato da Michele Cupitò e 
Federica Bertoni, mentre la regia è stata 
affidata a Paola Rizzotti con coreografie 
curate da Marisa Benes. Ovviamente la 
maggiore attenzione del pubblico era rivolta 
alle protagoniste, ovvero le ragazze finaliste 
che hanno sfilato con body ufficiale del 
concorso, costumi da bagno “Linea Sprint” 

e, per celebrare i settantacinque anni di 
“Miss Italia”, le concorrenti hanno sfilato 
in passerella indossato costumi da bagno 
originali degli anni ’50 e ’60 con un 
simpatico sottofondo di canzoni d’epoca. 
Si sono esibiti sul palco il gruppo di ballo 
del “Club Diamante” di Fogliano di 
Redipuglia; le cantanti Nicole Perossa di 
Trieste vincitrice nella categoria inediti del 
concorso “Artisti in Vetrina” e la 
giovanissima Virginia Pertout, sempre di 
Trieste, vincitrice di “Piccole Stelle 2014”, 
il d.j. produttore Max Millan che ha 
presentato la sua ultima fatica discografica 
“Heaven”. Dulcis in fundo è salito sul palco 
pure il cabarettista “Sdrindule” con le sue 
divertenti storielle. Per la prima volta 
quest’anno l’organizzazione del concorso 
per la nostra regione e per il Veneto è stata 
curata dall’agenzia modashow.it, a termine 
serata la sua titolare Paola Rizzotti, ha detto 
di essere soddisfatta dell’esito della serata e 
di tutto il lavoro svolto in precedenza. 
Come dicevamo la serata non poteva essere 
presenta che dal simpatico e dinamico 
Michele Capitò, molto conosciuto e 
stimato a Lignano tanto che è stato definito 
il “Pippo Baudo lignanese”, al suo fianco la 
bionda Federica Bertoni.

L IGnAno nELLE  LEGGEnDE
a cura di Enrico Leoncini

VentO POrtAmi ViA cOn te

are azzurro, sabbia dorata, la vecchia 
terrazza a mare come una romantica villa 
adagiata sull’acqua, bagnanti felici ad 

abbronzarsi al sole. Bagnini con maglia a righe 
rosse orizzontali che incrociano sui loro mosconi 
di legno remando in piedi alla veneziana attenti 
a chi rischia di affogare, meglio se si tratta di 
avvenenti straniere. Al mare d’estate le cose non 
sono molto cambiante negli anni, ma dobbiamo 
risalire al tempo delle prime grandi stagioni estive 
di Lignano, quando finalmente si andava 
affermando con successo la sua vocazione turistica 
con grande afflusso di turisti e una certa vivacità 
di iniziative. Per capirci siamo ai tempi della Fiat 
Balilla e del motivetto “La famiglia Brambilla in 
vacanza”, quando al mare si soggiornava un mese 
e si chiamava, giustamente, villeggiatura.
Ebbene a quei tempi c’era un simpatico bagnino 
che vogava con energia sul suo moscone rosso e 
bianco e cantava felice una canzone allora di 
moda, il cui ritornello diceva “Vento, vento 
portami via con te”. Tutti conoscevano quel 

bagnino e tutti canticchiavano quel motivetto.
Ma quella canzone aveva un significato amaro, 
raccontava di un amore e di un giuramento 
spezzati e della speranza di un ritorno, grazie 
appunto all’aiuto del vento, il vento che, lui sì, 
può ancora sfiorare e baciare l’amata, ovunque 
essa sia. E quel grido d’amore sembra che a un 
certo punto abbia trovato ascolto, tanto che un 
giorno, in una giornata che era sembrata 
tranquilla e soleggiata, nubi minacciose ebbero 
nel giro di poche ore il sopravvento e un 
improvviso ciclone si abbattè sulla costa e la 
spiaggia fu spazzata dal vento che turbinando 
sradicò gli ombrelloni e le tende sollevandoli in 
aria. I bagnanti correvano alla disperata a cercarsi 
un riparo e nelle case e negli alberghi si 
sprangavano porte e finestre per evitare la rottura 
dei vetri. In mare il ciclone sollevò una colonna 
d’acqua nel cielo portandosi via il moscone con 
il nostro bagnino, che non fu più ritrovato.
Avrà raggiunto il suo perduto amore?

M
All’autore dell’articolo questa leggenda veniva 
raccontata dalla nonna materna, la latisanese Maria 
Dalla Valle Pittini. Vera è la “La mia canzone al vento” 
di Bixio e Cherubini, brano di successo che diede il 
titolo anche ad un film del 1939 del regista Brignone, 
interpretato dal tenore Giuseppe Lugo, che ne cantava 
la canzone per la quale andò celebre. Il motivo fu poi 
inciso anche da Luciano Virgili e memorabilmente 
interpretato da Luciano Pavarotti (Concerto di Modena, 
1993). Vero anche che il 16 luglio 1940, epoca in cui 
furoreggiava “La mia canzone al vento”, vi fu 
effettivamente un ciclone senza precedenti che colpì 
Lignano con gravi danni, feriti e...

Fonte

Il testo e la tavola che lo illustra partecipano al Premio 
Giornalistico “Valerio Ghin”

Il bozzetto originale qui pubblicato è opera di Vittoria 
Malignani

Sussurra il vento come quella sera
vento d’aprile di primavera
che il volto le sfiorava in un sospiro
mentre il suo labbro ripeteva giuro
ma pur l’amore è un vento di follia
che fugge... come sei fuggita tu.
Vento, vento
portami via con te
raggiungeremo insieme il firmamento
dove le stelle brilleranno a cento
e senza alcun rimpianto
voglio scordarmi un giuramento
vento, vento
portami via con te.
Tu passi lieve come una chimera
vento d’aprile di primavera
tu che lontano puoi sfiorarla ancora
dille ch’io l’amo e il cuore mio 
l’implora
dille il ch’io fremo dalla gelosia
solo al pensiero che la baci tu.
Vento. Vento
portami via con te
tu che conosci tutte le mie pene
dille che ancor le voglio tanto bene
sotto le stelle, chiare
forse ritornerà l’amore
vento, vento
portami via con te.
Sussurra il vento come quella sera
perchè non torni è primavera.

LA MIA CANZONE 
AL VENTO

AnnA BurAtti è lA nuovA 
Miss Fvg elettA MArtedì 
19 Al KursAAl di rivierA 

E

Per la prima volta quest’anno le finali regionali di 
Miss Italia si sono svolte nella splendida cornice 
del grande salone delle feste del Kursaal di 
Riviera, nel corso di una serata all’insegna 
dell’eleganza. 

Miss Friuli Venezia Giulia, Anna Buratti

Gruppo ammesse alla prefinale

Miss Cinema Friuli Venezia Giulia, Astride Carlos
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D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O
 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

news news

Gli aspetti culturali e giuridici della recente e parziale riforma legislativa del Condo-
minio non hanno interessato la festosa riunione dei condomini di un complesso di 
Lignano Pineta: le persone si sono semplicemente date appuntamento in giardino 
per conversare, degustare, sorseggiare quanto ciascuno ha voluto offrire. E la parte-
cipazione è stata ben superiore alle presenze nelle normali assemblee! L’indicazio-
ne di istituire tale festa viene da lontano: da Confedilizia, organizzazione storica dei 
proprietari di casa, per cui la stessa assemblea ha deliberato di istituire la festa. Qui 
ci troviamo in appartamenti da vacanza dove spesso esistono difficoltà diverse degli 
appartamenti residenziali: i proprietari spesso non si conoscono, fanno uso diverso 
delle loro proprietà, chi cede in affitto, chi utilizza poco, perciò la suddivisione delle 
spese potrebbe provocare riserve con il sospetto che le proposte altrui riservino 
qualche insidia, o vengano vissute come attacchi di bande interessate. Nulla di tutto 
ciò alla simpatica festa dove i proprietari hanno riaffermato che il condominio non è 
fatto solo di strutture murarie, ma anche di emozioni, apprezzamenti, amicizia, dove 
tolleranza e buona convivenza sono di casa. Non è mancata come per il passato la 
presenza dell’Amministrazione comunale: il consigliere Paolo Venturini ha portato 
l’adesione e il saluto del comune auspicando che tale iniziativa possa continuare e 
allargarsi ad altri complessi.

COnDOMInI In FESTA  

L’Amministrazione comunale, con la collaborazione della ditta Dream Service s.r.l., 
ha promosso in questi mesi un progetto di mobilità gratuita, che permetterà di 
mettere a disposizione degli operatori dei servizi sociali del Comune di Lignano 
Sabbiadoro un autoveicolo nuovo alimentato a GPL con nove posti e attrezzato con 
impianto elevatore per carrozzine. La rilevanza sociale dell’iniziativa è stata colta 
da molti imprenditori lignanesi e non, sensibili alle problematiche della disabilità e 
della non auto-sufficienza. Il progetto proposto agli imprenditori dalla sig. Donatella 
Gerosa è giunto quasi in dirittura d’arrivo. L’Amministrazione comunale ringrazia 
tutti gli sponsor che finora hanno aderito all’iniziativa, ricordando che chi volesse 
ancora partecipare all’iniziativa può telefonare in Municipio al seguente numero 
0431 409144. 

In DIrITTurA D’ArrIVO Il PrOGETTO PEr 
l’AuTOMEzzO ADIbITO Al TrASPOrTO DI PErSOnE 
SVAnTAGGIATE 

Nella Baby Gallery dell’hotel Villa Candia di Sabbiadoro il vice sindaco Vico Meroi ha 
consegnato il palio realizzato dalla “Visual Fx artist” Anna Marta De Marchi insieme 
al gagliardetto della nostra città ai 2 vincitori del concorso: la prima classificata è 
Patricia Klimes, al secondo posto si è piazzato Stefan Pomberger. Cogliamo l’occa-
sione per fare i complimenti anche a tutti gli altri Baby Artisti!!

I VInCITOrI DEllA PrIMA EDIzIOnE DEllA: 
“bAby ArTISTI In GArA”!!

La giovane lignanese Elisa Pontarini ha vissu-
to per ben 8 anni in Australia e precisamente 
a Sydney dove ha imparato alla perfezione 
la lingua, ma nello stesso tempo fece diversi 
corsi per massaggiatrice durante i quali ha 
imparato le tecniche di massaggio a scopo di 
bellezza e di relax. Una ragazza che sentiva 
la lontananza dalla terra d’origine ecco allora 
convinta, grazie alla sua specializzazione, di 
trovare un lavoro in Italia, rientrò a Lignano. 
Questo ritorno è stato per Elisa molto delu-
dente, contenta di essere ritornata dai ge-
nitori, ma delusa in quanto ha trovato porte 
chiuse dappertutto per il suo lavoro. Ma Elisa 
non si è persa di coraggio, si è rimboccata le 

maniche ed è di nuovo emigrata. Questa volta ha scelto l’Austria, molto più vicina 
dove ha trovato un lavoro confacente alle sue capacità ed ora è felice e contenta. 
Una rivista del luogo, la Baby Gluck, ha scoperto le sue qualità di massaggiatrice, 
tanto che le ha dedicato un ampio servizio, rendendole un giusto merito.

ElISA POnTArInI ESPErTA MASSAGGIATrICE

Era il 1964 quando la signora Delfina Primus di Ti-
mau, decise di approdare a Lignano aprendo una 
attività commerciale di generi alimentari. Oltre una 
ventina di anni l’attività è stata svolta nella centra-
lissima via Marina di Sabbiadoro, poi con la crescita 
dei figli Nives e Beppino, la trasferirono con criteri 
più moderni in via Sabbiadoro dove attualmente con-
tinua. Alcuni anni addietro Beppino, raggiunti i limiti 
della pensione non vedeva l’ora di ritornare al pae-
se natio Timau, per dedicarsi ai suoi hobby preferiti: 
caccia e raccolta funghi. Ora alla guida è rimasta la 
sorella che recentemente ha festeggiato le nozze d’o-
ro con l’attività e ringrazia moltissimo la sua mamma 
per la felice scelta fatta mezzo secolo addietro. 

CInQuAnT’AnnI DI ATTIVITà COMMErCIAlE

La signora Delfina Primus

Dopo Enea, personaggio chiave della storia romana, proveniente da Troia in fiamme 
con il padre Anchise e il figlio Ascanio, dopo l’Enea citato dal Nuovo Testamento, 
guarito da Paolo per la potenza di Gesù Cristo il Salvatore, dopo Enea Fabris il nostro 
direttore, ecco Enea Ymeri. È nato il 4 agosto 2014 da Caterina e Dionis, simpati-
cissimi genitori già di Ester, frequentatori di Lignano (nella cui località giungono con 
molti giocattoli per Ester da Fagagna). Grazie al Signore il bambino sta bene e pare 
dorma, cosa non sgradita, come si sa. Ai genitori sarà consegnata a titolo benaugu-
rale una copia di Stralignano firmata dal nostro direttore Enea Fabris.

un AlTrO PICCOlO EnEA SI AGGIunGE 
AI PIù GrAnDI EnEA 

Non possiamo dimenticare il piccolo Enea di Salisburgo, amiamo pensare che i suoi 
felici genitori, mamma Elena e il marito, abbiano scelto questo nome per affetto e 
rispetto ad Enea Fabris, prima molto amico dei bisnonni Ines e Alfio, poi dei nonni 
Donatella e Philip Weber, quindi ora anche a Salisburgo c’è una rappresentanza di 
questo antico e importante nome.

ED OrA è lA VOlTA DI EnEA DI SAlISburGO

In Italia pare non essere ancora diffuso, ma in altri Paesi sta ottenendo molto suc-
cesso. Si tratta di un gioco per chi vuole provare un pizzico di adrenalina e molte 
emozioni. Dopo aver indossato una speciale imbracatura e un baschetto protettivo, 
si tratta di appendersi ad una fune d’acciaio fissata alle due estremità e in posizione 
orizzontale si prende la corsa fino a raggiunge l’estremità opposta. 

COME VOlArE SEnzA AlI

La pulizia delle strade in una qualsiasi località è senza alcun dubbio il miglior bigliet-
to da visita per i suoi ospiti, cosa che non sempre accade sull’asse commerciale di 
Sabbiadoro. Possiamo dire però che in questi ultimi anni in tali arterie sono sorte 
varie pizzerie al taglio, quindi per esportazione, pertanto poi gettano il piatto, così 
dicasi per le gelaterie che si liberano delle coppette, dei kebab e altre iniziative che 
creano parecchi rifiuti poco ingombranti. Quando questi però sono parecchi ecco 
che i contenitori a disposizione straboccano, in particola modo nei fine settimana. 
Sarebbe opportuno aumentare i contenitori, o quanto meno svuotarli due volte al 
giorno anziché una, onde evitare fuoriuscite poco decorose, come spesso accade 
in alcune zone. Altra soluzione potrebbe essere quella di obbligare i titolari di tali 
attività a munirsi di appositi contenitori e che provvedano gli stessi, una volta pieni 
a svuotarli. 

POrTArIFIuTI InSuFFICIEnTI Sull’ASSE CEnTrAlE 
DI SAbbIADOrO

L’agenzia Turismo Fvg, in collaborazione con il consorzio del Tarvisiano e i partner 
degli Enti del turismo della Carinzia e Slovenia, anno realizzato il progetto Alpe Adria 
Trail, che prevede un percorso trekking transfrontaliero che unisce: Carinzia Slove-
nia e il Friuli Venezia Giulia. Ospite d’eccezione, Danny Mac Askill, numero uno a 
livello mondiale di bike trail, disciplina sportiva ad alto contenuto di free style sulle 
due ruote, una star, in grado di proporre evoluzioni vertiginose e da cardiopalma. 
È proprio lui il testimonial dell’Alpe Adria Trail. L’iniziativa si snoda in 730 chilometri 
per un totale di 43 tappe, di diverse difficoltà, ma praticabili per la maggior parte da 
tutti, anche di famiglie con bambini, che partendo dal Großglockner, la vetta più alta 
dell’Austria, raggiungerà l’Adriatico, ultima stazione Muggia, passando attraverso il 
territorio frontaliero del Fvg e valicando anche il confine della Slovenia. MacAskill, di 
origine scozzese, ma ormai cittadino del mondo per il numero di performance che 
lo vedono impegnato nel corso di tutto l’anno in tutto il mondo.

COn Il PrOGETTO AlPE ADrIA TrAIl 
730 CHIlOMETrI In 43 TAPPE

La primavera scorsa durante 
una passeggiata sulla spiag-
gia di Sabbiadoro con il pro-
prio bassotto di nome Daffy, 
Marco Aviani di Spilimbergo 
è stato attirato dall’abbaiare 
dei cagnolino che si era sof-
fermato dinanzi a un insolito 
esemplare di arto artificiale in-
filato su uno dei paletti sparsi 
lungo l’arenile. Sul lato destro 
dell’arto riportava la seguente 
scritta: “Aiutami a ritrovare il 
mio… padrone”. Marco, stu-
pito dall’insolito oggetto e dalla 
scritta, non ha fatto altro che 
immortalarlo con una foto che 
oggi pubblichiamo.

AnCHE A lIGnAnO I bOnTEMPOnI nOn MAnCAnO
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news

SuCCESSO DEGlI InCOnTrI “OMAGGIO A GIOrGIO SCErbAnEnCO”

Nel corso dell’estate si sono tenuti al Centro Civico di Sabbiadoro alcuni incontri culturali 
in omaggio al grande giornalista e scrittore Giorgio Scerbanenco. In uno di questi incontri 
oratore principale è stato il romanziere e saggista Marco Salvador autore di numerosi saggi 
storici di ambientazione medioevale che ha presentato il suo ultimo libro “Il Trono d’Oro”, 
che narra della storia di Teofilo, unico figlio di un ricco palermitano fuggito dalla Sicilia 
occupata dagli Arabi, entra dopo varie peripezie alla Corte di Capodiferro, principe di Capua 
e Benevento. Concorre ad aiutare il suo sogno di unificare tutto il meridione d’Italia, sotto 
lo scettro dei Longobardi, ritagliandosi un ruolo nella storia, ruolo che sembrava all’inizio di 
poco conto. Sempre presente agli incontri la figlia dello scrittore Cecilia Scerbanenco.

GLI ADOLESCENTI DI OGGI
In un altro incontro si è parlato degli adolescenti di oggi e ben presto si è giunti ad interessante 
dibattito sui giovani, sul bullismo d’oggi, sulla prostituzione minorile e altre problematiche 
sempre legate ai giovani. Oltre al sindaco Luca Fanotto, hanno preso parte Mara Lessio, 
vice Commissario della Polizia di Stato e il giornalista Oscar D’Agostino. Il dibattito piuttosto 
acceso, ha preso le mosse dalla visione di uno spezzone del film “Venere Privata” (1970, 
con R. Carrà), tratto da un romanzo di Scerbanenco. La ragazza, che si prostituisce per 
arrotondare, è una cassiera della Milano anni ’60. La storia finisce male, la ragazza entra 
suo malgrado nel racket della prostituzione e successivamente viene ammazzata. Il film 
evidenzia l’ingenuità di certi comportamenti che, mentre negli anni ’60 erano dovuti a miseria 
e fame, quindi potevano essere un mezzo per arrotondare, oggi sono invece considerati un 
gioco per adolescenti, o finti tali. La dottoressa Lessio ha analizzato poi per sommi capi il 
fenomeno del bullismo nelle scuole, citando anche alcuni casi molto gravi. 

Marco Morini

InS IEME PER LA  MUSICA
a cura di Alessandro Cortello

on il mese di settembre volge al termine 
la stagione concertistica in Sala Darsena. 
Giovedì 4 alle ore 21 le giovani pianiste 

Beatrice ed Eleonora Dallagnese chiuderanno la 
XVII edizione di “Lignano per... la Musica” 
esibendosi sia singolarmente che a quattro 
mani. È aperta invece fino a fine mese “Una 
Terrazza d’Arte”, la rassegna che ha trasformato 
per tutta l’estate la Terrazza a Mare in un 
importante e suggestivo spazio espositivo. 
Fino al 6 settembre si potranno ammirare le opere 
di Michele Piva, mentre dal 7 al 12 Marisa Milan 
accompagnerà i visitatori in “Un Mondo di 
Colori”. La rassegna d’arte si chiuderà poi con 
una grande opportunità per Lignano e i suoi 
visitatori: dal 13 al 30 settembre saranno esposti i 
lavori di due importantissimi autori friulani come 
Giuseppe Zigaina e Sergio Colussa. Come sempre 
le mostre sono visitabili tutte le sere dalle ore 19.

Infine la Società Filologica Friulana ha deciso 
quest’anno di tenere il suo Congresso a Lignano, 
e ha scelto di farlo proprio nella Terrazza a Mare. 
Il convegno vero e proprio si terrà domenica 28 
settembre, ma sarà preceduto da alcune giornate 
dedicate all’approfondimento di vari aspetti della 
cultura regionale (musicale, letteraria, storica e, 
ovviamente, gastronomica); per ora vi possiamo 
anticipare che sabato 27 sarà protagonista la storia 
della nostra città, mentre il programma 
dettagliato sarà presto disponibile presso la 
Terrazza a Mare. L’ingresso a tutti gli eventi è 
libero. Approfitto dello spazio gentilmente 
concessoci dalla redazione di Stralignano per 
ringraziare tutti gli amici che ci hanno seguito 
quest’estate e dare l’appuntamento a novembre 
per l’inizio della IX edizione di “Lignano 
d’Inverno”. Arrivederci!

C

AllA sAlA dArsenA esiBizione delle piAniste 
BeAtrice ed eleonorA dellAgnese

Il sindaco Luca Fanotto con accanto il vice Commissario della Polizia di Stato 
Mara Lessio, durante uno degli incontri.

CErIMOnIA In OCCASIOnE DEl 30° AnnO DI FOnDAzIOnE DEl PArCO HEMInGWAy

Uno scorcio della piccola gradinata “dell’Arena” situata all’interno del Parco Hemingway di Pineta, il giorno della cerimonia per il suo 30° anno di vita del parco. La foto 
è stata scattata durante un dibattito pubblico con la scrittrice Alice Albinea, vincitrice del Premio Hemingway 2014 per la Sezione reportage. In prima fila oltre al sindaco 
Luca Fanotto, molte altre autorità, tra queste l’ex sindaco Steno Meroi uno dei principali fautori del Parco Hemingway.

ono pochissime le persone che quando passano ad altra vita ricordiamo nel nostro 
giornale, per un solo motivo: essendo un organo d’informazione di vita balneare, 
cerchiamo di evitare ai nostri lettori tristi notizie. Questa volta invece ci vogliamo 

soffermare su Doriano Moro che a soli 64 anni appena compiuti ci ha lasciati, senza alcun 
preavviso, un improvviso malore ed è passato ad altra vita. Verso le 13,00 ha festeggiato 
con alcuni amici un compleanno di uno di essi e prima delle 17.00 se n’era già andato. 
Grande appassionato di fotografia è stato uno dei fondatori del locale FotoCineClub del 
quale per moltissimi anni è stato pure il suo presidente e tuttora era in carica. 
Era un grande lavoratore, ed è stato un promotore di iniziative, persona sempre disponibile 
con tutti. Il suo grande hobby è stata la fotografia che ha saputo diffondere a molti giovani. 
Con un minuzioso lavoro porta a porta (il suo vero lavoro era quello di consegnare le bombole 
del gas casa per casa) ha saputo raccogliere e catalogare centinaia di fotografie della vecchia 
Lignano, da quando ancora era una landa deserta abitata da pochi mezzadri che lavoravano la 
terra e Doriano apparteneva proprio ad una di queste antiche famiglie lignanesi. 
“Esprimo profondo cordoglio alla famiglia - ha detto il sindaco Luca Fanotto appena informato 
della tragica notizia - a nome mio e di tutta l’Amministrazione comunale. Doriano Moro, 
presidente del Fotocineclub Lignano era una di quelle figure cardine della nostra comunità, 
che hanno dedicato e dato moltissimo a Lignano.” “Si è prodigato nel recupero d’immagini, 
spesso dimenticate, o ritenute perdute, che descrivono la storia della nostra località, divenendo 
così l’alfiere di un patrimonio storico e culturale di altissimo livello. Le mostre allestite negli 
anni sono sempre state di profondo impatto, come quella recentemente tenutasi in occasione 
del 30 ennale del Parco Hemingway, e gli archivi costruiti con tanta dedizione e passione sono 
e resteranno nel tempo un dono prezioso per tutti noi.” 

E.F.

S

Add io  Dor iano . . .
sei  andato  avant i

Giuseppe Zigaina



1716

Gr
et

a 
Ma

in
ar

di
s

Vi
a 

Lo
Va

to
, 2

5 
- 

33
05

4 
Li

gn
an

o 
Sa

bb
ia

do
ro

 (
U

d)
t e

L. 
+

39
 4

31
 7

17
56

 F
ax

 +
39

 4
31

 7
38

92
 

po
St

m
aS

te
r@

Se
Le

Li
gn

an
o.

it

La
 g

r
a

n
d

e
 e

s
p

e
r

ie
n

za
 s

u
L 

te
r

r
it

o
r

io
 d

i 
ta

m
bU

rL
in

i a
Sc

en
So

ri
 e

 L
a
 g

r
a

n
d

e
 r

e
a

Lt
à
 i

n
d

u
s

tr
ia

Le
 d

i 
Se

Le
, 

s
i 

u
n

is
c

o
n

o
 p

e
r
 c

r
e

a
r

e
 u

n
 n

u
o

vo
 p

o
Lo

 p
e

r
 t

u
tt

a
 L

a
 z

o
n

a
 d

e
L 

n
o

r
d
-e

s
t 

it
a

Li
a
. 
p

r
o

g
e

tt
a

zi
o

n
e
, 

p
r

o
d

u
zi

o
n

e
, 

in
s

ta
LL

a
zi

o
n

e
, 

a
s

s
is

te
n

za
 p

r
o

g
r

a
m

m
a

ta
, 

o
r

a
 iL

 n
u

o
vo

 n
o

m
e
 è

: 
Se

Le
n

or
de

St
. 

La
 F

or
za

 d
eL

 g
rU

pp
o.

NU
OV

O 
PO

LO
 D

EL
 N

OR
D-

ES
T P

ER
 L’

AS
CE

NS
OR

E



1918

n tempo le unioni matrimoniali erano sacre 
ed indissolubili, vincolanti per entrambi dal 
giorno del fatidico SI sull’altare. 

Oggi invece sono pochi i matrimoni duraturi, non 
solo, le coppie non vogliono avere più di uno o due 
figli, poche sono le eccezioni. Una volta invece le 
famiglie erano molto numerose, così oggi 
parleremo proprio di una persona che occupa il 
decimo posto tra i fratelli, non solo, dopo di lui è 
arrivata pure una sorella, per un totale complessivo 

di 11 fratelli: 7 maschi e 4 femmine.
Si tratta di Guido Del Vecchio, nato a Udine 
nel 1935 e dopo alcuni pellegrinaggi lavorativi 
in regione, si stabilì definitivamente a Lignano. 
I suoi genitori, mamma Maria Zamolo era 
casalinga, mentre il padre Felice faceva il ferroviere 
e con il suo lavoro seppe crescere ben 11 figli, 
mettendoli però ben presto al lavoro. Erano tempi 
duri, ma forse le famiglie in quei tempi erano più 
unite e si aiutavano a vicenda, cosa che oggi non si 
verifica nella stessa maniera. Le nuove generazioni 
non possono conoscere il mondo di allora, perché 
il modo di vivere nei nostri giorni è completamente 
cambiato. Ora i matrimoni si affrontano con molto 
superficialità, vorrei usare una parola forte, ossia 
quella di “usa e getta”, parola molto attuale ai 
tempi nostri per certi prodotti di largo consumo. 
I giovani d’oggi preferiscono viaggiare, divertirsi, 
avere pochi figli, perché li impegnano,quindi per 
loro è meglio fare meno sacrifici possibile. 
Oggi tutto, o quasi, per la maggior parte di essi 
è a loro portata di mano, ma non vogliamo andare 
fuori argomento e ritorniamo al nostro 
interlocutore di questa puntata. Concluse le scuole 
dell’obbligo Guido Del Vecchio, prima ancora del 
14° anno di età, venne consigliato dai genitori di 
recarsi ad imparare il mestiere di tipografo - 
litografo alle Poligrafiche riunite di Udine, cosa 
che fece ben presto. Nelle ore libere però aiutava 
i fratelli maggiori Giovanni e Mario nella gestione 
del distributore di benzina Agip ubicato in piazza 
Oberdan di Udine. Per quei tempi tale distributore 
era un punto importante per gli udinesi, oltre ai 
rifornimenti di carburante forniva alla clientela un 
servizio di riparazione e cambio gomme, non solo, 
i fratelli gestivano pure una rivendita di tabacchi. 
Il tipografo non era per Guido il mestiere a lui 
adatto, visto che contemporaneamente aveva 
imparato dai fratelli pure quello di gestire un punto 
vendita di carburante,si diede subito da fare per 

trovarne uno da gestire in prima persona. Ecco 
quindi che a soli 20 anni ne trovò uno a Sacile 
dove si trasferì e dove rimase per alcuni anni. 
Smessa la gestione a Sacile, agli inizi degli anni 
Sessanta si trasferì a Lignano prendendo in gestione 
un distributore che si trovava in via Tarvisio e 
contemporaneamente ne prese un secondo a Jesolo. 
Un binomio che non durò a lungo in quanto fare 
la spola Lignano - Jesolo era troppo impegnativa, 
quindi si diede da fare per cercare una sistemazione 
più confacente. Ecco allora che si trasferì da via 
Tarvisio al distributore BP della famiglia Andretta, 
che si trovava all’angolo tra le vie Centrale e 
Sabbiadoro. Questo nuovo distributore era dotato 
di lavaggio e servizio gomme pertanto la gestione 
era più impegnativa del precedente quindi ben 
presto abbandonò Jesolo. In questo angolo di 
Sabbiadoro rimase per molti anni. Un impianto 
che rimaneva aperto tutto l’anno e d’estate era 
riuscito ad ottenere pure una deroga d’apertura, 
solo per Lignano, anche le domeniche. 

Consolidatasi con gli anni la propria esperienza 
con la vendita di carburanti, entrò a far parte del 
consiglio della Figic (Federazione italiana gestori 
impianti carburante), ma il temperamento di 
Guido era quello di muoversi in più direzioni tanto 
che assunse pure in tale periodo la presidenza della 
categoria in seno all’Ascom udinese (ora 
Confcommercio). A seguito di tale presidenza 
entrò nel consiglio regionale di categoria dove 
venne eletto pure presidente regionale della 
categoria benzinai. Altra carica che gli dava diritto 
ad essere consigliere, sempre di categoria, nel 
consiglio nazionale dove venne pure eletto membro 
del comitato di presidenza. Ma non è finita, tali 
incarichi gli davano diritto alla presenza in varie 
commissioni: Camera di commercio, prefettura 
di Udine e altre ancora dove venivano esaminate 
le domande al fine di ottenere le autorizzazioni 
per aprire nuovi punti di vendita. Insomma una 
carriera che lo ha visto fino ai vertici del proprio 
settore. Intanto negli anni Settanta si era unito 
in matrimonio con Elisa Cadin una gentile e bella 

ragazza pure originaria di Udine. 
La coppia ebbe due figli, una femmina Emanuela, 
ora 44 enne e successivamente il maschio Michele 
38 enne. Emanuela ha regalato ai genitori una 
splendida nipotina che si chiama Giorgia, grande 
gioia dei nonni e dello zio Michele. 
Ultimo salto di qualità nel campo lavorativo, 
Guido lo compì nel 1979/80 quando prelevò 
dall’udinese Valter Collavini la centralissima 
agenzia Sun Express, allora molto conosciuta ed 
apprezzata come agenzia viaggi e cambio valuta. 
Mentre anni addietro in una località come Lignano 
il cambio valuta era molto redditizio, infatti 
d’estate Lignano diventa una metropoli eterogenea 
con la presenza di molti stranieri, il cambio valuta 
era un vero business. Con l’arrivo dell’euro però 
tutto questo è venuto meno, ecco allora che 
l’agenzia è stata improntata sulle affittanze 
d’appartamenti e compravendite.
Attualmente Guido, pur trascorrendo lunghe ore 
della giornata in ufficio, di fatto ha ceduto il passo 

ai figli che oramai hanno imparato il mestiere. 
Emanuela rimane fissa in ufficio mentre il fratello 
Michele, oltre all’ufficio tiene i contatti con 
l’estero. Si trasferisce spesso in Germania, Russia, 
Ungheria e località varie per contatti con varie 
agenzie legate al suo lavoro. Frequenta le più 
prestigiose fiere del turismo in Italia e all’estero. 
Da anni è membro del Rotary Club Lignano 
Sabbiadoro Tagliamento e proprio quest’anno 
copre la carica di segretario del club con 
competenza e disponibilità.

lignano essendo una località con pochi anni di vita, non ha una sua vera e propria storia alle spalle, quella piccola che possiede però è bella, agile ed affascinante. è una città 
nuova, la sua vera storia se la sta creando a piccoli passi di anno in anno. Ecco quindi che immortalare il passato significa rendere giustizia a chi ci ha preceduto, altrimenti la vita 
stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. Se i fatti narrati dai vari protagonisti non fossero fissati nella memoria, i ricordi svanirebbero nel nulla, oppure sarebbero 
ricordati da pochi fin che sono in vita. Per questo Stralignano continuerà a raccogliere testimonianze di persone di una certa età, “ovvero gli over 60/70”, persone che hanno avuto 
la possibilità, con la loro dedizione al lavoro e molti sacrifici, di traghettarci da una vita semplice di un tempo a quella più moderna e globale di oggi. Così per tutta l’estate anche 
quest’anno riproponiamo ai lettori in ciascun numero un testimone della vecchia lignano. una raccolta di testimonianze che saranno molto utili un domani per la storia della 
località, quella storia che ha come interpreti principali le persone i cui racconti di vita costituiscono il vero vissuto di una località. Già da alcuni anni siamo impegnati con questa 
iniziativa che continua a suscitare grande interesse, non solo tra i lignanesi, ma in moltissimi nostri affezionati lettori che continuano a chiedercela.

Tipografo, gestore impianti 
di carburante, infine agente 
immobiliare

U

Guido nel proprio ufficio
I coniugi Del Vecchio in viaggio 
di nozze a Capri (Marzo 1967)

Da sinistra Pino Passalenti con 
la sua segretaria all’estremità 
destra Guido con la moglie

La foto risale al 5 marzo 1967 quando Elisa 
Cabin e Guido Del Vecchio si unirono in 
matrimonio nella Capella Manin di Udine

In primo piano con pantaloncini e 
bretelle Guido del Vecchio assieme ai 
fratelli e amichetti di famiglia

La foto risale al settembre 2004 quando i coniugi 
Del Vecchio andarono in gita a Rovigno

Guido Del Vecchio
a Lignano dagli anni Sessanta

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA
33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14

Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

CoME ERAVAMo
a cura di Enea Fabris

Guido si coccola la sua nipotina Giorgia 
il giorno del suo terzo compleanno
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RACConto In  SE I  PUntAtE :  I L  D IP Into
a cura di Marina Dalla Vedova

abio era solo, sdraiato sul letto, ancora 
incredulo di aver lasciato Isa e dubbioso se 
invitare Adele. Temporeggiava, nell’ordine 

della camera buia e nel disordine delle emozioni, 
incapace di filtrare quell’amore traboccante. 
All’improvviso, un rumore proveniente dall’entrata, 
come di una serratura forzata. Rimane immobile, 
paralizzato dalla tensione. La luce fievole di una 
pila, passi cauti, esitanti. Silenzio. Passi. Poi nella 
stanza individua una figura: “Adele?!”- “Fabio!” 
La sorpresa di entrambi è un istante d’immobilità 
irragionevole. Adele sembra tesa, disorientata, poi 
fa cadere a terra il borsone e le scarpe che teneva in 
mano. Non gli lascia tempo di chiedere o replicare. 
Lo bacia e lui accoglie quel bacio come un dono. 
Quella notte Fabio, proprio quel Fabio sempre 
sopraffatto dal bisogno di spiegare, capire, 
discutere, si abbandona alla fragrante illusione 
di quel corpo giovane.
E quella notte è bella in un modo speciale. 
Continue, estenuanti rinascite di desiderio finché 

lei si addormenta sfinita e allora lui mentalmente 
ricompone qualche tassello: l’incontro, l’intrusione 
in casa, la seduzione troppo precipitosa,... Si sforza 
di riassumere ogni bugia, ma poco dopo anche lui, 
sazio amante, si assopisce. Nel dormiveglia gli 
sembra di percepire il fruscìo della seta del vestito 
di lei come il sommesso mormorio di un’onda, 
l’eco discreto dei suoi movimenti lontani, attutiti, 
come provenienti dal sogno. Aperti gli occhi la 
realtà si materializza nel tempo di un respiro: lei 
non c’è più e il tablet sul tavolo lampeggia 
annunciando una lettera:
“Albeggia. Dal tuo terrazzo vedo Lucifero che è la 
prima stella del mattino: dal greco significa “portatrice 
di luce”e mi avvisa che è il momento giusto di 
andarmene. Prendo con me il quadro (proprio quello 
sopra il letto)! È preziosissimo. Si trova nell’elenco 
delle celebri opere d’arte scomparse, introvabili, al 
mondo. Non l’hai riconosciuto e non ti svelerò certo 
ora di cosa si tratta. Ero qui per rubarlo. 
Questo era il mio segreto; certo non erano previste altre 
conseguenze...Avrai capito che non mi chiamo Adele 
e che, anche volendo, non mi troveresti. Se puoi, 
comprendimi e perdonami. Avrei preferito proteggerti, 
impedirti di sapere. In fondo mi riprendo solo ciò che 
era mio: fu mio padre, quando ebbe un grave dissesto 
finanziario, due anni fa, a nascondere qui quest’opera 
di valore inestimabile, poco prima di essere 
condannato. È tutto ciò che rimane di un immenso 
patrimonio perduto! Rivenderò quest’opera in Asia 
dove certi galleristi non faranno domande e poi me ne 
andrò in qualche sperduta isola bianca di fronte a un 

mare turchese a respirare l’odore vanigliato di fiori 
mai visti. Ma ogni volta che un’alba, bella come 
questa, mi sorprenderà, così come oggi, ti 
penserò. So che anche tu lo farai...una notte così 
non si dimentica. Sì, il fatto è questo: rubo e ti 
abbandono. Ma i fatti spesso sono solo l’ineluttabile 
conseguenza del destino, i fatti non sono la verità. 
Da cuore a cuore.”
Fabio, lentamente, chiude il tablet, si alza e va al 
bagno. China la testa nell’ovale levigato del lavabo, 
sotto il getto scrosciante, e sospira provando un 
brivido fresco. Che gli importa del quadro? 
Piuttosto, si sente finalmente libero da 
un’ossessione. Adele d’improvviso non è già più 
desiderio, ma ricordo. Si avvolge con l’asciugamano 
e pensa che vuole solo rivedere Isa per dirle che sì, 
l’ha tradita, ma “i fatti non sono la verità” e la 
verità è il loro lungo amore. Prende tutto quello 
che può e parte. Prima di uscire si ferma a fissare 
il riquadro vuoto nella parete bianca, poi scuote 
la testa e, inaspettatamente, sorride. 

L’ALbA
F

SEStA ED ULtIMA
PARtE

Chi inganna, troverà sempre chi si fa ingannare. Adele 
lo sa: Fabio è diventato cieco, sordo, muto, perduto. 
Per lei. Quello che non sa è che questa notte lui è 
rimasto a Lignano. Per lei.

La casa Gioconda è un elegante rustico del XV secolo recentemente 
ristrutturato. Sono stati realizzati 11 raffinati appartamenti dotati di ogni 
comfort, secondo le moderne esigenze degli ospiti. Tutti gli appartamenti 
sono dotati di condizionamento, riscaldamento, bagno, angolo cottura, 
lavastoviglie, televisione digitale e la zona notte è composta da letto 
matrimoniale e divano letto, talvolta arricchita anche da un caratteristico 
soppalco. La casa Gioconda è inserita in uno splendido parco, in un 
ambiente di silenzio, a ridosso dell’argine del fiume Tagliamento. 
Notevole la piscina con tutti gli opzional. E presente il servizio di biciclette 
e un ampio parcheggio, ombreggiato Su richiesta, verrà offerto il servizio 
di spesa il giorno dell’arrivo- Casa Gioconda si trova a 7 km dalla spiaggia 
di Lignano e Bibione. Molte sono le possibilità di escursioni che partono 
da CASA GIOCONDA situata ad uguale distanza tra VENEZIA E TRIESTE.
Sarà una vacanza di bellezza, relax e cultura.
Vi diamo il benvenuto
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MoStRE D ’ARtE
a cura di Vito Sutto

Sergio Colussa e Giuseppe Zigaina intellettuali del Novecento 
a settembre in mostra a Lignano in due mostre significative

Il mese di settembre sarà caratterizzato da due interessanti e significative mostre.
Alla Terrazza a Mare e alla Galleria Aurifontana saranno insieme Sergio Colussa e Giuseppe Zigaina.

nzo Santese, scrittore e critico d’arte ha 
pubblicato molti libri, come poeta lo 
riconosciamo nei testi che più lo 

rappresentano e ce lo offrono intellettuale attento 
alla parola misurata ed equilibrata, nell’atto in cui 
i contenuti ci aiutano a riflettere sulla condizione 
dell’esistenza umana, sullo scorrere inesorabile del 
tempo, sulla domanda laica circa l’esistenza stessa, 
sull’amore, sul colloquio con gli altri e con se 
stesso. Enzo Santese, nelle trasmissioni televisive - 
“Artevisione” a TeleCapodistria e “Sconfinamenti” 
a Rai3 - in cui è stato impegnato per anni come 
conduttore, ha mostrato una particolare cura nella 
ricognizione delle più interessanti evidenze della 
ricerca artistica non solo regionale, ma anche 
internazionale. In questo ruolo ha seguito da 
vicino l’evoluzione artistica di Piero De Martin 
che ha presentato in vari importanti eventi 
espositivi in diverse parti d’Europa; è quindi la 

persona più adatta a coordinare e illustrare ogni 
anno la sfilata dei suoi gioielli, legata 
all’assegnazione nella medesima circostanza del 
Premio Stralignano: dopo il Premio Hemingway 
è l’appuntamento che pone la località balneare in 
primo piano anche come rilevante centro di 
cultura nel Fvg. L’Arena è stata la cornice 
prestigiosa di un evento che ha visto la 
partecipazione di un pubblico entusiasta per i 
colori, le forme, le luci e le musiche che sono state 
protagonisti sulla passerella e sullo splendido 
palcoscenico della manifestazione. 
La bibliografia di Santese comprende oltre un 
centinaio di libri, divisi tra le traduzioni degli 
autori classici, greci e latini, la poesia, la narrativa e 
la saggistica. In questi settori ha al suo attivo 
numerosi interventi, tesi alla promozione culturale 
e all’approfondimento specialistico.

Marialisa Povegliano Bulfone con le sue sculture 
di mare alla Capanna d’oro di Sabbiadoro

ino al termine della stagione l’artista Marialisa Povegliano Bulfone  esporrà le sue sculture sul 
tema “ciò che viene dal mare” alla Capanna d’oro (Lungomare Trieste Sabbiadoro),ospite della 
famiglia Caoduro e delle squisita sensibilità per l’arte della direzione dell’hotel. Con queste opere 

l’artista vuole raccontare come si può ripensare in scultura a ciò che viene raccolto dal mare e richiama la 
lirica Porto sepolto di Ungaretti. Il porto restituisce oggetti, ma anche pensieri e idee che si trasformano 
nel tempo come l’acqua modifica i corpi che sono in esso immersi.

F

Dal 12 settembre al Golf Club vernice per raccolta fondi a sostegno
della ricerca sulla sclerosi multipla e leucemia
resso il Circolo del Golf Club di Lignano  
il 12 settembre avrà luogo una mostra 
nello spirito della solidarietà e dell’urgenza 

da parte del mondo artistico di testimoniare la 
vita. Infatti l’artista, Serpic, Sergio Simeoni 
propone i suoi quadri che verranno offerti al 
pubblico, non per una vendita, ma per la raccolta 
di fondi per la ricerca sulla sclerosi multipla e 
sulla leucemia. Sono attesi molti estimatori e 
collezionisti proprio con questo spirito di 
solidarietà. Serpic, è una voce che pronuncia alto  
il messaggio artistico in regione e in Europa. 
Reduce da mostre di valenza internazionale 
fondamentali, (le sole ultime due sono Vienna e 
Praga) con una rassegna personale ora Serpic torna 
in Italia e lo fa nella sua e nostra Lignano, per un 

momento di riflessione che ci riconduce 
all’informale e alla determinazione astratta del 
maestro veneto di origine ma friulano di adozione. 
Il quadro compositivo di Serpic vibra oltre la tela 
con una palpitazione di segni e di colori che lo 
rendono mutevole in ogni momento. La dinamica 
che conduce ad un movimento costante e 
deflagrante, pone l’osservatore davanti ad un 
quadro la cui mobilità stringe, vaga e ristà, si 
sofferma, per poi ripartire vorticosa e indeclinabile. 
L’occhio del visitatore della mostra dunque non 
trova riposo se non fosse che ama soffermarsi in 
una deliziosa polverizzazione luminosa. I mondi di 
Serpic sono dunque rarefatti e improbabili, spesso 
la sua astrazione rompe i confini 
dell’espressionismo per richiamarsi più fortemente 

alle pagine storico 
artistiche. La storia 
dell’arte del 
novecento infatti mi 
pare ispirare questa 
produzione sempre 
fresca e genuina nella 
sua persino ingenua 
essenza continuativa
e rutilante come 
sgorgasse in un 
multiforme e 

improbabile rompersi e frammentarsi di cento 
colori. Nell’occasione nella reception e nel 
ristorante del Circolo sarà possibile degustare 
vini siciliani, della Cantina Duca di Salaparuta.

P

Enzo Santese, un poeta che inquadra 
con attenzione i più qualificati eventi d’arte

Divertiamoci a realizzare la scultura mobile 
in cartoncino
l 1° settembre 2014 dalle 16 alle 20 incontro con l’artista Giuseppe Bernardinelli al bar della 
Terrazza a Mare di Sabbiadoro dove a luglio sono state esposte alcune sue opere. “Partendo da 
figure stampate su cartoncino - dice Bernardinelli - inviterò a realizzare una piccola scultura 

mobile, dietro mie istruzioni. Le persone che vorranno partecipare dovranno ritagliare, tagliare e piegare 
almeno 3 soggetti a disposizione, con cui verrà realizzata la scultura. Legando con fili a bastoncini, le 
figure ritagliate verranno bilanciate per farle stare in equilibrio, ecco ottenuta la scultura mobile. 
Poi se vogliono, a casa le appenderanno in modo che anche con un piccolo soffio d’aria la scultura possa 
ruotare - conclude l’artista - essa formerà anche giochi di ombra. Unica esigenza è quello di dotarsi di 
pazienza.”

I

E

SErGio CoLuSSa

La tensione pittorica e la scelta ideologica 
dell’artista si declina nel ripensamento di forme 
di inclinazione prevalentemente geometrica, che 
si innestano le une nelle altre, in un richiamo e 
in una tensione che probabilmente vuole essere 
coniugazione di emozione e razionalità. 
Questa pittura si compone di piani che si 
sovrappongono in una incessante opera di 
addizione e suggeriscono al lettore dell’opera il 
senso di una sperimentazione iterata, disciplinata 
e costruttiva, mai discendente nella sfera della 
ripetitività. Al di là di questa offerta dell’artista che 
mi appare molto suggestiva, poi, bisogna annotare 
alcuni rimandi alla poetica dechirichiana e ad un 
profondo e continuativo omaggio a Zigaina, voci 
intense del novecento, fortemente incidenti nella 
personalità e nelle scelte artistiche di Colussa, 
intellettuale sollecito a tutto il processo storico 
artistico del novecento. Sono da considerarsi 
assolutamente interessanti per la potenza espressiva 
alcuni rimandi ad Arcimboldo e a quell’operazione 
addizionale di figura-natura che arricchisce la 

ricerca di Colussa, proponendo forse anche 
una rivisitazione ironica dell’esistenza
Non ultima annoterei una profonda propensione 
alla ricerca della luce, che entra persuasiva in ogni 
opera e che consegna tavole la cui luminosità 
avvolge e annoda tutta la rappresentazione. 
La sua visione di operatore culturale e di 
organizzatore di momenti culturali deve essere 
ricordata perchè l’artista svolge anche questo 
ruolo, che ci consente di cogliere il senso e la 
presenza di un appassionato protagonista di un 
momento storico come l’attuale, che necessita di 
urgente confronto e di una viva comunicazione. 

GiuSEPPE ZiGaiNa 

È un intellettuale di alto profilo internazionale che 
dopo aver manifestato la sua ricerca nella stagione 
del neorealismo storico, dando vita a quadri che 
risentivano del clima di quegli anni di protesta e di 
rilettura della società appena uscita dal fascismo, si 
è mosso nell’alveo dell’astrattismo, il superamento 
dei quali confini lo hanno aperto ad una ricerca di 

ampio respiro ideologico. Sul piano formale la 
sua adesione all’astrattismo va al di là di un puro 
e semplice senso di appartenenza, ma significa 
ricerca instancabile e moto dell’animo, fluire della 
materia e dello spirito insieme. Più tardi ha cercato 
la penetrazione nel mondo inconoscibile e le sue 
celebri astronavi hanno caratterizzato quel cosmico 
senso di disorientamento davanti 
all’imponderabile e al non misurabile. 
Il suo rapporto colto con Pasolini gli ha permesso 
di studiare insieme allo scrittore le problematiche 
più vaste dal punto di vista esistenziale e non 
solamente i dubbi e le riletture politiche. 
Tra le opere che caratterizzano la sua ricerca 
vogliamo anche ricordare quella enormi e 
mostruose crisalidi, quelle farfalle notturne che 
aleggiano sulla vita, su Redipuglia, per esempio,
luogo della memoria ma non condivisa in modo 
retorico e patriotico, quanto piuttosto spettro di 
una morte devastante e inevitabile. I due artisti 
insieme offrono alla città di Lignano, ma anche al 
Friuli Venezia Giulia e al Veneto, un ’occasione di 
incontro di primaria importanza.
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    LA BUonA FoRtUnA DURA PoCo

• Insieme alla fortuna ci vuole coraggio.
• Alla fortuna bisogna sempre lasciare 
 la porta aperta.
• Al fortunato se getta in aria una pietra 
 cadde giù un marengo.
• Meglio nascere fortunato che bello.
• Al fortunato il bue fa un vitello.
• È fortunato chi impara a sue spese.
• La fortuna aiuta gli audaci e rifiuta 
 i timidi.
• La fortuna è di quelli che la sanno  
 prendere per i cappelli.
• La ruota della fortuna gira anche di notte.
• Ci si procura la fortuna con lo studio 
 e con il lavoro.

    QUAnDo InVECE Uno È SFoRtUnAto
    PASSA DoVE GLI CADE UnA tEGoLA

• Chi è sfortunato si rompe la testa 
 contro un sacco di tela.
• Quando uno è sfortunato gli piove 
 sul sedere anche quando è seduto.
• Lo sfortunato muore di fame in un forno 
 pieno di pane.
• Chi è sfortunato viene morsicato persino  
 dalle pecore. 
• Il disgraziato non trova nemmeno 
 un albero per impiccarsi.
• Chi è già nelle disgrazie tutto le va 
 contrario.
• Fortuna e vento sono nelle mani 
 del Signore.
• Dove si gioca il diavolo si diverte.
• Chi gioca per bisogno perde per necessità.
• Il male non è perdere, ma volersi rifare.
• Guadagno di gioco o non dura o 
 rende poco.

    

      
    LE CARtE non hAnno MAI
    ARRICChIto nESSUno

• Le carte sono il libro del diavolo.
• Le carte sono 36 ladroni a piedi 
 e 4 a cavallo.
• Fortunato in amor non giochi a carte.
• Le carte sono come le mamme, 

• La prima partita si lascia vincere 
 ai bambini.
• Non giocare con chi propone il gioco.
• Il lotto è la tassa degli stolti.
• Chi spera nel lotto, se è vestito 
 si trova nudo.
• Chi conta sul gioco del lotto non 
 mangia né crudo né cotto.

    nESSUno RIConoSCE I PRoPRI
    DIFEttI

• Negli altrui difetti, guardati e riflettici.
• Difetto ammesso, mezzo rimediato.
• Ognuno ha i suoi difetti e nessuno 
 nasce perfetto.
• Quello senza difetti l’hanno voluto 
 in cielo.
• Il vizio che si ha è la virtù di chi si elogia.
• Un vizio costa più di sette figli.
• Quando la superbia galoppa, la vergogna 
 siede in groppa.
• La superbia sta bene solo ai cavalli.
• La superbia è figlia dell’ignoranza.
• Superbia e follia vanno sempre in 
 compagnia.
• Se la superbia fosse una malattia, molti 
 sarebbero già morti.
• Superbo che si vanta, gallo sul letame 
 che canta.

    AL PoVERo MAnCA MoLto,
    MA ALL’AVARo MAnCA tUtto

• La ricchezza è un buon servo e un cattivo 
 padrone.
• Diventare ricco e restare galantuomo 
 non è cosa facile.
• Per diventare ricco ci vogliono tre cose: 
 avarizia, accortezza e un po’ di disonestà.
• La sola ricchezza non fa felici.
• La ricchezza è un’amante che tiene sempre 
 le valigie pronte.
• Quando mi chiamavo Enea nessuno 
 mi conosceva, ora che mi chiamo Pio tutti 
 mi chiamano zio.
• L’invidioso è il carnefice di se stesso.
• La rabbia è dei cani non degli uomini.

Family Entertainment Center
Viale Venezia, 48 33054 Lignano (Ud)

New 
Playplanet

via Udine, 33054 Lignano (Ud)

da VENTURATO

S p e c i a l i t à  -  A l i m e n t a r i  -  F o r m a g g i 
S a l u m i  -  P a n e  -  L a t t e

V i a l e  V e n e z i a ,  5 0  -  T e l .  7 1 3 8 9 
L I G N A N O  S A B B I A D O R O

Posa e manutenzione parchetti prefiniti e 
tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali 
e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
Latisana - via Marconi, 31/33 - fax 0431 520748

L i g n a n o  S a b b i a d o r o  |  V i a l e  V e n e z i a ,  6 2

SPIGoLAtURE PER LA SPIAGGIA
DI IERI E DI oGGI

Tra i vari aneddoti, curiosità e spigolature storiche, in questo caso 
adatte per una lettura da spiaggia, quest’anno abbiamo voluto creare 
per i nostri lettori un angolino dedicato ai proverbi, ai pensieri, a certe 
massime, una mescolanza di modi di dire, tratte dalla “Saggezza dei 
nostri nonni”, insomma una facile lettura in grado di fare una risata 
in compagnia... che non guasta mai.

A cura di Zanzarone
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Calzature
Benvenuti Lorenzo & C.

ABITAZIONE E DEPOSITO

30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

PUNTI VENDITA
30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA 
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste,1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001

B
 LIBRI Sotto
 L’oMBRELLonE
 i consigli 
 di Giovanna

B a r  S T a D i o  V i l l a g g i o  E u r o p a ,  1 3  L i g n a n o  S a b b i a d o r o  t .  0 4 3 1  4 2 3 0 3 5

Risto - Pizza - Family

• Praticamente unico! • Locale di lignanesi aperto tutto l’anno • Con sala giochi ed intrattenimento 
per bambini • Menu a km 0 • Pasta pizza con kamut • Tabacchi • Lo chef Ivano vi aspetta

l romanzo di esordio del giovanissimo Anthony Marra, autore a soli 28 anni, è il rac-
conto della lotta per la sopravvivenza in un paese dilaniato dalla guerra. Troverete 
pagine intense in cui con una scrittura lucida e molto precisa ci viene restituito senza 

mezzi termini l’orrore della guerra. Achmed, dottore di campagna che al bisturi preferisce il 
pennello, è un brav’uomo che compensa i suoi limiti professionali con una forte dose di 
empatia verso i pazienti. Solo pochi anni prima Achmed aveva aiutato il padre della piccola 
Havaa a costruire un’aggiunta alla casa affinché la bambina avesse una stanzetta tutta per 
sé; ora vede le fiamme portarsi via tutto in poche ore, ma non si abbandona alla disperazio-
ne. Havaa è una bambina con l’aria più grande dei suoi otto anni che sogna anemoni di mare. 
Achmed la affiderà a Sonja, una donna brusca e poco paziente ma eccellente nel suo lavoro 
che svolge con l’aiuto di una sola infermiera in ciò che resta dell’ospedale della città. 
La storia si sviluppa in un arco temporale di dieci anni, dal 1994 al 2004. Pagina dopo 
pagina scopriremo i legami tra Achmed, Havaa, Sonja e Nataša. L’autore ci svelerà come le 
vite di questi personaggi si intrecciano tra loro perché la vita non è mai una linea retta ma 
un’orbita irregolare attorno a una stella oscura, come il vorticoso girare di una falena attorno 
a una lampadina fulminata, alla ricerca di quella luce che ora non c’è più, eppure prima 
c’era. Questo romanzo parla della difficoltà del vivere quando tutto intorno a noi crolla, quan-
do sembra non esserci più speranza. Eppure è proprio quella luce in fondo al tunnel, seppur 
fioca, a portarci avanti nella vita, a non togliere la voglia di vivere alla piccola Havaa che tra 
le pareti ospedaliere gioca a essere un anemone di mare con i guanti di lattice trovati nell’ar-
madio delle forniture sanitarie. Raccontare la guerra non è mai un’impresa facile. Eppure 
Marra ce ne restituisce un quadro assai vivido. Vincitore di numerosi premi, La fragile costel-
lazione della vita è un romanzo che merita di essere letto. 

I

ANTONY MARRA

LA FRAGILE COSTELLLAZIONE 
DELLA VITA
Ed. Piemme | Euro 18,50

ohn Graves, agente del servizio segreto, viene incaricato di sorvegliare John Wright, 
uomo ricco nonché matematico talentuoso ritenuto pericoloso per la sicurezza nazio-
nale. Qualche mese dopo Graves viene convocato dai Servizi Segreti per discutere del 
furto di alcune informazioni riservate da parte di Tim Drew, amico di John Wright. 

Informazioni che hanno permesso a quest’ultimo di impossessarsi di un potente gas nervino; 
un’arma chimica letale che Wright vuole utilizzare a San Diego (sede della convention repub-
blicana) per eliminare il Presidente e tutti i membri del partito, oltrechè tuttti gli abitanti 
della città. In una frenetica corsa contro il tempo, Graves sarà costretto ad affrontare una 
complessa sfida psicologica per impedire un sterminio di massa... Codice Beta è un techno-
thriller ad alta tensione del compianto Michael Crichton. Probabilmente si tratta del suo 
primo romanzo, scritto quando era ancora uno studente di Harvard e mette in luce le princi-
pali caratteristiche dell’autore: la capacità di mantenere il lettore incollato al libro dall’inizio 
alla fine; la crescente suspense; la passione per le nuove tecnologie (naturalmente in riferi-
mento al 1972, epoca di ambientazione del romanzo) e per la politica governativa; l’abilità 
nell’intreccio narrativo e nella caratterizzazione dei personaggi,come il protagonista John 
Graves, uomo molto intelligente che ama mettersi in competizione con gli altri. Codice Beta 
dunque, nonostante tematiche un po’ datate, personaggi secondari poco approfonditi e qual-
che piccola ingenuità nello sviluppo narrativo, permette ai fans di scoprire gli esordi di un 
grande maestro della narrativa di genere, e rappresenta anche una buona scelta per gli 
amanti dei techno-thriller a sfondo psicologico. Consigliato per una lettura piacevole sotto 
l’ombrellone!

MICHAEL CRICHTON

CODICE BETA
Ed. Garzanti | Euro 16,40

J
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na formula multidisciplinare l’impegnativa 
Acquaticrunner Italy 2014 XTrim Border 
Lagoon dello scorso 3 agosto: nuoto, corsa, 

cycling da Lignano Sabbiadoro alla spiaggia di 
Grado attraverso lo splendido scenario della laguna 
di Marano e Grado con le sue isole, spiagge, canneti, 
oasi faunistiche con ca. 4 km di nuoto, 18 di corsa 
sulle pesanti superfici sabbiose.

70 i selezionatissimi atleti ammessi, molti reduci 
da esperienze ironman, triathlon o altre di alta 
resistenza fisica e complessa e prolungata 
preparazione atletica. L’iniziativa nasce dalla asd 
Triathlon di Lignano con Matteo Benedetti e 
Francesco Degano, che, dopo diversi anni di lavoro 

e test degli anni scorsi, sono riusciti a costruire con il 
supporto di altri sodalizi, l’evento, complesso anche 
per le procedure autorizzative - organizzative che 
coinvolgono diversi Enti, i Comuni del litorale 
friulano oltre alla macchina dell’assistenza e pronto 
intervento sia a terra che in mare.
A tagliare il traguardo tra gli uomini Giovanni 
Sartori (2h 59’ 51”) che ha preceduto Marco 
Marchese e Diego Novella, tra le donne il gradino 
più alto del podio per Roberta Fedeli seguita da 
Federica Giampieretti e Veronica Crippa Il WeChat 
Vertical Summer. Il Tour è sbarcato a Lignano i 
primi di agosto con base alla Beach Arena di 
Sabbiadoro, prove in acqua di Sup (pagaiare in 
posizione eretta su tavola tipo surf, la disciplina in 
fortissima ascesa che proprio a Lignano trova il suo 
contesto ideale grazie all’adattissimo specchio acqueo 
ed alla presenza di tantissimi sportivi, associazioni e 
tecnici) oltre a eventi collaterali, mentre si terrà 
sabato 6 e domenica 7 settembre 2014 l’evento di 
Stand Up Paddle costiero più seguito in Europa, la 
Lignano Sup Race, giunta alla 5 edizione, arricchita 
di anno in anno di sempre nuove iniziative e 
sorprese che si prospetta raggiungere il record di 
partecipanti con oltre 300 presenze. La gara, nata 
quasi per caso nel 2010 grazie alla lungimiranza 
dei pionieri locali di sport d’acqua Claudio Marosa 
e Stefano Galasso (asd NEWA), prevede diverse 
formule di percorso (5 e 10km) e diverse categorie 
in base al mezzo utilizzato (nelle passate edizioni si 
sono visti anche mezzi fantasiosi quali il Katasup, 

o tavole realizzate con bottigliette di plastica 
riciclate) oltre all’evento specificatamente dedicato 
ai ragazzini 8-15 anni e, da quest’anno, tappa del 
circuito italiano Fisurf, Non mancheranno, come di 
consueto gli eventi collaterali durante le due giornate 
a terra in piazzale M. d’Olivo Pineta.

VELE  D I  L IGnAno
di Daniele Passoni

iL mAre LiGnAneSe 
OSPitA eVenti SPOrtiVi 
Di richiAmO internAziOnALe

U

LEttERE  AL  D IREttoRE

AcquaticRunner, WeChat Vertical Summer Tour
e la V Lignano SUP Race il prossimo 6-7 settembre

I  POLIT ICI  UNA VOLTA  ELETTI
DEVONO rIMbOCCArSI
LE  MANIChE

ignor direttore, ancora la mia voce da Raggio del Silenzio di Pineta. 
La sera del 9 agosto ero presente all’arena Alpe Adria alla 
manifestazione del “Premio Stralignano” e posso dire che è stata 
un’ottima manifestazione. Durante il suo intervento ho appreso che 

l’anno prossimo il giornale compirà 60 anni di vita, giusto il doppio dei miei 30 
che trascorro le mie vacanze Lignano. Mi soffermo ora su una lettera pubblicata 
sul numero 5 di Stralignano a firma di Benedetto Beltrame che definisce 
“Lignano senz’anima”. Dal mio punto di vista a Lignano l’anima c’è l’ha deve 
essere solo ben rappresentata. C’è una potenziale di idee che si può sprigionare 
da tutti i turisti che la frequentano, italiani e stranieri. Tutti i nostri politici ai 
vertici dello Stato, e nelle amministrazioni comunali quando vincono le elezioni 
devono capire di rimboccarsi le maniche, al solo fine di migliorare il bene 
pubblico, non di sentirsi arrivati. Devono avere anche l’umiltà di consigliarsi 
con quelli che li hanno preceduti, in modo tale da non commettere gli stessi 
errori. “La vera saggezza sta in colui che sa di non sapere” (Socrate). Lignano 
è città vocata al turismo. Perché non facciamo esprimere un parere ai turisti? 
Questi sono i protagonisti che possono (oltre alle critiche) dare nuove idee agli 
amministratori per migliorarla. La migliore proposta la si può premiare con una 
“cicalina d’oro” (che simpatiche queste cicale) e tale cicalina potrebbe essere 
utile alle edizioni dei premi che Lignano organizza.
Ringrazio per la cortese attenzione con distinti saluti. 

Guglielmo Marcon

S

IN  ALCUNI  bAr
MUSICA  A  VOLUME
TrOPPO ALTO

iamo d’accordo con il signor Santarossa su quanto descritto benissimo nella 
lettera pubblicato nel numero precedente di Stralignano, riguardante l’inferno 
che stiamo passando noi che abbiamo l’appartamento in via Tolmezzo angolo 
via Carnia a Sabbiadoro. Accanto a noi ci sono due bar che fanno musica, che 

poi musica non è, ma un continuo martellamento fino all’1,30 della notte. Quello che 
non capiamo è il motivo di consentire che i decibel siano così alti da passare anche 
con le finestre chiuse. Se qualcuno può spiegarcelo. 

Livia Butti e Lara Cerne

Egregie Signore,
ondivido in pieno il 
Vostro disagio, mi risulta 
però che sono già stati 
sanzionati vari locali dalla 
Polizia municipale e dopo 
tre sanzioni, scattano 
provvedimenti superiori.

S
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C’è una cosa che renderà davvero speciale la 

vostra vacanza all’Hotel Italia Palace: la magia 

di soggiornare in un albergo di inizio Novecento 

e di avere a disposizione tutti i servizi più 

all’avanguardia del secolo appena iniziato.

HOTEL ITALIA PALACE

Via Italia, 7 Lignano Sabbiadoro (UD)

t. (+39) 0431 71185 f. 0431 70133

info@hotelitaliapalace.it

www.hotelitaliapalace.it

HOTEL LA GOLETTA

Via Italia, 44 Lignano Sabbiadoro (UD)

t. (+39) 0431 71274 f. 0431 73180

info@hotelgoletta.it

www.hotelgoletta.it

27ª edizione di nAutiliA,  
lA grAnde MostrA nAuticA

Aprilia Marittima, Latisana
Cantieri di Aprilia

appuntamento è ad Aprilia Marittima in 
Comune di Latisana (UD) nelle seguenti 
giornate: 18-19 e 24-25-26 Ottobre 2014. 

Nonostante le difficoltà degli ultimi anni, un cauto 
ottimismo sembra aver coinvolto l’evento che 
quest’anno ha visto accrescere il numero degli 
espositori sia di piccole e medie imbarcazioni, sia di 
servizi come il refitting e l’accessoristica. Una svolta 
positiva dovuta sia agli sforzi profusi per mantenere 
vivo l’evento, ma anche per via dello scavo del 
canale Coron di accesso via mare alle darsene di 
Aprilia, ora completamente agibile con un 
pescaggio di 3 metri. Di certo il motore che spinge 
Nautilia è l’opportunità di visibilità che la Fiera 
stessa offre ai Dealer delle imbarcazioni usate come 
ai privati che desiderano vendere, o acquistare 
barche. Gli Operatori del settore con volontà 
e caparbietà non vogliono lasciare intentate le 
variegate strade di vendita che l’evento offre. 
Per via della posizione geografica strategica e, 

infatti, “una risorsa preziosa per gli operatori e i 
dealer delle imbarcazioni usate - come spiegano 
gli organizzatori della Fiera: Eugenio Toso e 
Stefano Rettondini, grazie alla sua capacità di 
attrarre visitatori da ogni parte d’Italia e dalle vicine 
Austria, Germania e Slovenia. Quest’anno abbiamo 
valorizzato la nostra manifestazione creando uno 
spazio esclusivo per aprire l’evento anche ai 
fornitori di attrezzature nautiche, imprese di 
piccole dimensioni e associazioni no - profit, che 
tratteranno problematiche riguardanti la sicurezza 
e corsi di aggiornamento per gli operatori nautici”. 
Tutte le imbarcazioni che saranno proposte in 
vendita potranno essere esposte anche nei mesi 
avvenire, e saranno inoltre inserite sul portale 
dell’evento www. nautilia.org; ciò consente una 
grande costanza nell’offerta commerciale proposta 
al Nautilia e questo è fondamentale poiché è ormai 
assodato che i contatti presi nel periodo della Fiera 
si concretizzano nella vendita il più delle volte con 
l’arrivo della primavera. Non smentiscono la 
presenza i grandi marchi nazionali come Absolute, 
Azimut, Beneteau, Camuffo, Cranchi, Fairline, 
Ferretti, Hamse, Princess, Rio, S. Lorenzo, e molti 
altri esposti nell’area a terra attrezzata con pontili 
fissi di oltre 50.000 mq. 

L’

Timidi segnali di ripresa del comparto nautico 
sembrano affacciarsi in occasione della 27ª 
edizione di Nautilia la mostra delle imbarcazioni 
usate in programma subito dopo il Salone 
di Genova. 

Per informazioni: 
NAUTILIA 

t. 0432 53146/53060 
info@nautilia.org  
www.nautilia.org




